
de’ costumi de’ prelati e della distribuzione delle entrate  loro; 
e accompagnando il falso col v e ro ,  si facilitarono la via di 
t i ra r  a sé molte povere p e rso n e , che per sé avrian potuto far 
poco m a le , se non fossero state per avarizia fomentate e gu i­
date da diversi principi di Germania ; i quali per poter più 
largamente contentare le proprie voglie, quando videro d ’ aver 
tirato con sé il popolo , posero mano alle entrate e ai beni 
delle chiese scacciandone i religiosi , onde chi aveva 20,000 
d ’entrata  l’ accresceva a 30,000. E come la voglia di raddoppiar 
l’ entrate  fu causa di questo male, così per non privarsene si 
conservali nell’ eresia ; che quando ciò non fusse , si potrebbe 
sperar di migliorar la religione ; ina essendo per avarizia e 
superbia ribellali i popoli da D i o , e molti dal loro signore , 
non è da sperar di ridurli  facilmente.

Per la superbia presuppongono i Germani di essere più 
n o b i l i , più r icch i ,  più valorosi di tu tte  le nazioni.

La nobiltà si dee intendere o per sangue o per virtù . La 
prima non si nega , m a dove sono state molte g u e r r e , si può 
ben dire che le nazioni straniere abbiano pregiudicato. L’altra 
non vi è per lettere. Disputan della fede nelle stufe con la 
bibbia in mano. Lo star  nelle città è lenulo dai signori cosa 
da m ercan t i ,  cittadini e popolani. Attendono alle cacce, al 
b e r e , e si fanno onore dell’ imbriacarsi.

Quanto alle r icchezze ,  è ricca quella provincia che non 
ha bisogno di un’ altra , ma piuttosto che vadano le altre a 
provvedersi da lei. Ma la Germania tutta ha poco da d a re ,  
e mollo da provvedersi dal di fuori. Abbonda di b iade , ma 
poche ne manda fuori rispetto alla b ir ra  , che ne consuma gran 
parte. Abbonda di m eta ll i :  piombo , latone , ram e  e argento ; 
ma di altro che dell’ argento non si cava qualche somma , e 
questo non tanto che basti a pagar le robe di cui ha biso­
gno di fuori.

La Germ ania ha bisogno del di fuori per mangiare e per 
vestire ; per mangiare , spezierie in gran quantità  , zuccheri , 
olio d’ oliva , mandorle , uve passe , c a p a r r i , zibibo , saponi 
et similia ; per vestire; panni di se ta ,  di lana f in e , di cotone 
per fustagno tanto usalo , di berrette , e fin le minime cose ,

DI VI NCENZO THON.  1 5 7 « .  I  8!>


